
 

 
 COMUNE DI SAN VENDEMIANO 
 PROVINCIA DI TREVISO 
 
 

 
 Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale  

n. 172 del 26.11.2009 
 

 
Oggetto: Piano triennale di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento. Art. 1, commi 594 e seguenti, 

della Legge n. 244 del 24/12/2007. Determinazioni.  
 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 
− la Legge n. 244 del 24/12/2007 (legge finanziaria 2008) prevede alcune rilevanti disposizioni 

dirette al contenimento e alla razionalizzazione delle spese di funzionamento delle pubbliche 
amministrazioni; 

− in particolare, l’art. 2, comma 594, stabilisce che, ai fini del contenimento delle spese di 
funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 
D. Lgs. 30/03/2001, n. 165, adottano piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla 
razionalizzazione dell’utilizzo: 

a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell’automazione d’ufficio; 

b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi 
alternativi di trasporto, anche cumulativo; 

c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; 
 
CONSIDERATO che detto art. 2 della Legge n. 244/2007 stabilisce altresì: 
− al comma 595 che nei piani relativi alle dotazioni strumentali occorre prevedere le misure dirette 

a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale 
debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo 
necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel 
rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a 
campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze; 

− al comma 596 che nei casi in cui gli interventi esposti nel piano triennale implichino la 
dismissione di dotazioni strumentali, lo stesso piano è corredato dalla documentazione necessaria 
a dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici; 

− al comma 597 che alle Amministrazioni pubbliche è fatto obbligo di trasmettere a consuntivo e 
con cadenza annuale una relazione agli organi di controllo interno e alla Sezione Regionale della 
Corte dei Conti competente in ordine alle misure adottate ai fini di cui trattasi; 

− al comma 598 prevede che i suddetti piani siano resi pubblici con le modalità previste dall’art. 11 
del D.Lgs. n. 165/2001 e dall’art. 54 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n. 82/2005); 

− al comma 599 che le Amministrazioni pubbliche, sulla base di criteri e modalità definiti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare, sentita l’Agenzia del Demanio, entro 
90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, all’esito della ricognizione 
propedeutica all’adozione dei piani triennali di cui alla lett. c) del comma 594, devono 
comunicare al Ministero dell’Economia e delle Finanze i dati relativi a: 

a) beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, 
sui quali vantino a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in base al relativo 
titolo, determinandone la consistenza complessiva e indicando gli eventuali proventi 
annualmente ritratti dalla cessione in locazione o in ogni caso dalla costituzione in 
relazione agli stessi di diritti in favore di terzi; 



b) beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, 
dei quali abbiano a qualunque titolo la disponibilità, distinguendoli in base al relativo 
titolo e determinandone la consistenza  complessiva, nonché quantificando gli oneri 
annui complessivamente sostenuti a qualunque titolo per assicurarne la disponibilità; 

 
DATO ATTO che questo Comune è interessato solo marginalmente da tali disposizioni, in quanto 
avente una limitata dotazione dei beni strumentali di cui in parola, e segnatamente quelli indicati nella 
Relazione Previsionale e Programmatica al Bilancio di Previsione 2010 e bilancio pluriennale; 
 
CONSIDERATO che è stata in ogni caso compiuta un’attenta disamina volta a verificare la possibilità 
dell’introduzione delle misure di razionalizzazione richieste dalle citate disposizioni della legge 
finanziaria 2008; 
 
DATO ATTO che dagli approfondimenti esperiti è stato accertato che non appaiono concretamente 
applicabili interventi di razionalizzazione dell’utilizzo degli stessi beni ed attrezzature, attesa la 
esiguità degli stessi ed il loro impiego già in forma ottimale; 
 
VISTO l'art. 48 del D. Lgs. 18.8.2000 267/2000; 
 
VISTO il parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione dal Responsabile del Servizio 
Finanziario in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione dal Responsabile del Servizio 
Finanziario in ordine alla regolarità contabile reso ai sensi art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
DI DARE ATTO che, per quanto sopra esposto e che si dà qui per riportato, non risultano in questo 
Ente introducibili concrete misure di razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni di beni 
strumentali, delle autovetture di servizio e dei beni immobili, e non viene pertanto, limitatamente 
all’anno 2008-2009, proceduto alla approvazione del piano triennale di cui all’art. 2, comma 594, 
della Legge 24/12/2007, n. 244; 
 
DI INVITARE in ogni caso tutti i responsabili dei servizi a porre la massima attenzione nell’uso dei 
suddetti beni ed attrezzature; 
 
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale dell’Ente e al suo invio 
alla competente Sezione di Controllo della Corte dei Conti. 
 
di dare atto è stato acquisito il pareri di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000 e che 
non necessita parere contabile; 
 
di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta comunale 
ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs n. 267/2000; 
 
di dare atto che contestualmente alla sua pubblicazione, il presente verbale viene comunicato ai 
Capigruppo Consiliari mediante trasmissione di elenco, ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs n. 267/2000. 
 
Indi, stante l’urgenza, con separata votazione unanime espressa nei modi e forme di legge, 
 

dichiara 
 
la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4° comma - del D. Lgs 
267/2000. 
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